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ECONOMIA £? LAVORO 
Svanito ieri il vertice economico Scaricabarile nella maggioranza 
Un consulto tra De Mita, Colombo Velate accuse dai ministri de 
e De Michelis non dissipa al responsabile del Tesoro Amato 
la confusione sulla «manovra» Il capo del governo «glissa» 

Sul condono ora scalpita il Pri 

Emilio Colombo 

• • ROMA. Ieri sera, la secca 
noia della segreteria del Pri: 
alla «contrarietà assoluta già 
espressa dai repubblicani» in 
tema di condono fiscale, si 
aggiunge un'altra preoccupa
zione. >ll passaggio dal regi
me llscale transitorio a quello 
dallnltlvo per I lavoratori auto
nomi comporta questioni e 
Implicazioni che vanno sotto
poste ad un attento vaglio, 
tanto In sede politica che tec
nica», Perciò, conclude la no-

Le tabelle preparate da Emilio Colombo, hanno defi
nitivamente convinto i repubblicani: per ora non ci 
sono condizioni per pensare a condoni (concordati, 
sanatoria, compromessi) fiscali. Il Consiglio dei mi
nistri di domani, sembra sempre più probabile, non 
se ne occuperà. Lunga riunione fra De Mita, De Mi
chelis e Colombo sulla nuova «curva» delle aliquote 
Irpef in vista del vertice di maggioranza. 

NADIA TARANTINI 

ta, «la segreteria del Pri esclu
de nella maniera più tassativa 
che il Consiglio dei ministri sia 
attualmente in condizione di 
poter approvare un simile, 
ventilato provvedimento». So
no necessari, per I repubblica
ni, «una concertazione politi
ca e una serie di riscontri tec
nici che fino ad oggi mancano 
del tutto». 

La smentita preventiva arri
va mentre, a palazzo Chigi, un 
vertice tra ministri economici 
si è rivelato un colloquio a tre: 

De Mita e De Michelis sono 
chiusi in una stanza, dalle sei e 
mezzo del pomeriggio. Insie
me ad Emilio Colombo, mini
stro delle Finanze. Sul tavolo, 
tabelle e grafici preparati dai 
tecnici. Quelli delle Finanze, e 

Suelli dello «staff» del presi-
ente del Consiglio. Se sulle 

aliquote Irpei non si riesce a 
modificare la curva venendo 
incontro ai sindacati, ha pro
posto De Mita, almeno si trovi 
un sistema di sgravi e dì mag
giori detrazioni che faccia col

po sull'opinione pubblica. Il 
condono viene addirittura ri
mosso: uscendo a tarda sera 
De Mita esclama: »ll condo
no? Ma quale condono?...». 

C'è un altro problema, in vi
sta del vertice di stamane con 
i segretari della maggioranza, 
e in preparazione del Consi
glio idei ministri di venerdì 
mattina: se nel disegno di leg
ge sui lavoratori autonomi, si 
toglie l'autoregolamentazione 
dell'evasione,la legge non ri
sulterà troppo monca? E vero 
che ci si è già orientati per una 
legge-delega, che il governo, 
cioè, si riserverà di emanare 
in seguito molti dettagli (co
me, per esempio, i fondamen
tali parametri su cui si misure
rà, in partenza, la fedeltà o in
fedeltà delle dichiarazioni). 
Ma comunque la legge dovrà 
contenere una griglia di crite
ri. E anche il criterio, even
tualmente, retroattivo. Chi 
coinvolgere? Solo coloro che 
hanno una causa pendente 

con il fisco? O alcune catego
rie? O tutti, a certe condizio
ni? 

Ieri il ministro delle Finanze 
ha scaricato, comunque, la 
propria responsabilità, mentre 
il vicepresidente del Consi
glio, De Michelis, ha preferito 
parlare d'altro. In due intervi
ste (a Repubblica e al Corrie
re), si sono parlati a distanza. 
Emilio Colombo insinua senza 
mezzi termini che a chiedere 
insistentemente il condono 
sia stato «qualcuno» che aveva 
bisogno di soldi: non il mini
stro delle entrate, dunque, ma 
quello che presiede alle spe
se: e responsabile del dicaste
ro del Tesoro chi altri è, se 
non Giuliano Amato, che ieri 
non è stato visto a palazzo 
Chigi? De Michelis ha detto In
vece di apprezzare la propo
sta sindacale sul fisco: e allora 
perché non la sostiene dentro 
il governo? 

oggi, comunque, anche se 
l'agenda * fitta (al primo po
ma, l'emergenza mafia con i 

risvolti politici del caso Cava), 
l'economia sarà presente al 
vertice dei segretari. Repub
blicani e liberali sono tornati 
ad insistere: La Malfa chiede 
maggiori garanzie di «rigore» 
nella manovra complessiva 
che riguarda il deficit pubbli
co; i liberali ricordano ancora 
i risultati della commissione 
sulla spesa pubblica presiedu
ta da Sergio Steve e ripetono: 
tagli, tagli, tagli. 

Ma se a fine luglio si è parla
to di •manovretta», ai primi di 
agosto, con l'afa che cresce, 
si parla di affannosa ricerca di 
un consenso dentro la mag
gioranza. Anche sui disegni di 
legge di domani, insomma, 
non è stata ancora raggiunta 
un'intesa. E tutto lascia pensa
re che molti dubbi dovranno 
essere sciolti fra i segretari del 
partili. Cangila (Psdì) dice di 
aspettare che «De Mita dica 
qualcosa». Solo dopo sarà sti
lato l'ordine del giorno del 
Consiglio. 

Approvate 
nuove norme 
sul bilancio 
dello Stato 

• • ROMA. La commissione 
Bilancio del Senato ha appro
valo definitivamente il provve
dimento che detta nuove nor
me in materia di bilancio e di 
contabilità dello Stato. La 
commissione in sede delibe
rante ha confermato una mo
difica apportata dall'altro ra
mo del Parlamento in base al-
la quale spetta alla legge fi
nanziaria indicare quale quota 
delle nuove o maggiori entra
te per ciascun anno, compre
so nel bilancio pluriennale, 
non può essere utilizzata per 
la copertura di nuove o mag
giori spese. 

«Sul fisco non hanno una sola idea seria» 
Giorgio Macciotta (Pei) 
denuncia la frammentarietà 
delle proposte avanzate 
dal governo. Lavoro autonomo: 
chi paga e chi no 

" ANGELO MELONE 

• • ROMA. «Guardandole un 
attimo in rapida successione, 
le Indicazioni che II governo 
manda al paese su come In
tende gestire la linanza pub
blica appaiono ben singolari: 
prima la manovra di venerdì 
scorso a partire dall'lva, quin
di una ulteriore manovra pre
vista per domani (ma si farà 
davvero?), poi ancora una 
«manovra suppletiva» - sem
pre sull'Iva - all'inizio di set
tembre. Potrebbe quasi essere 
divertente, si va avanti a sor
prese. Peccato che nel pro

gramma di governo non ci sia 
nemmeno una parola che fac
cia pensare a un piano di poli
tica fiscale...*. 

E il primo commento del 
parlamentare comunista Gior
gio Macciotta, In attesa che la 
raffica di appuntamenti nella 
maggioranza e nel governo 
permettano di far intravedere 
qualcosa nel polverone di po
lemiche e voci discordanti 
che vengono dalle stesse stan
ze di palazzo Chigi, solo ulti
ma in ordine di tempo quella 
sul possibile condono fiscale 

per II lavoro autonomo. Co
lombo sembra voler rallentare 
i tempi, il Tesoro sembra spin
gere... 

E Intanto sui giornali di ieri 
abbiamo dovuto leggere inter
viste di tre esponenti di primo 
piano della maggioranza in 
evidente contrasto tra loro: 
Colombo fa tinta di nulla e ad
dossa le responsabilità sul Te
soro, il segretario repubblica
no La Malfa mette veti sull'e
ventuale condono fiscale, il 
vicepresidente De Michelis 
sembra quasi voler attaccare 
gli alleati usando le organizza
zioni sindacali. 

Ma De Micheli». alterala 
che tulle questioni Dicali 
Il sindacato ha ragione. 

È vero, ma non lo si può rico
noscere soltanto sulle que
stioni che possono tornar co
mode. Su questi temi bisogna 
riprendere l'intera piattaforma 
sindacale, quella proposta di 
equità fiscale faticosamente e 
seriamente elaborata dall'84 
ad oggi. 

t ben dimette, visto che 

proprio ti tentativo di In
trodurre nonne che accre-
acano l'equitl Bacale e la 
prima mancanza che balza 
agli occhi nella propotu 
anche del governo De Mi
ta, Qual e atata, ad etera-
pio, la rlanoata allo richie
ste sindacali avi Bacai-
drag? 

È stato un no. Anzi, peggio: 
prima gli hanno paradossal
mente risposto che tanto più 
cresceva l'inflazione (e quindi 
il drenaggio), tanto meno ci 
sarebbe stata restituzione. 
Ora vorrebbero barattare le 
nuove norme contro l'accre
sciuto drenaggio Fiscale che 
proprio queste norme provo
cheranno. E l'ennesima con
ferma che il governo si rifiuta 
di mettere mano ad una ma
novra strutturale sulla questio
ne fiscale ormai indispensabi
le. E intanto propone una ri
forma dell'Irpef che sì limita a 
ridurre al 45"»} l'aliquota oltre i 
cento milioni e finisce per es
sere un regalo ai redditi più 

alti. 
Ma netti propotu del Pel 
non al Ipotizzava osa rido
ttone ancor* maggiore, al 
3DS? 

Certo, ma da calcolare meu» 
tendo dentro tutti i redditi, 
compresi quelli da capitale e 
le rendite sui fabbricati men
tre la proposta del governo 
prevede la sostanziale inva
rianza della base fiscale. Un 
bel regalo davvero. 

Non U sembra che tla uno 
di quegUtpetUcoU già vi
tti, In particolare nelle 
epoche tO maggiore Immo
bilismo del governi a do-

È vero. Ma c'è un elemento 
nuovo che rende tutto più 
drammatico: il livello del pre
lievo sta diventando insoppor
tabile sui redditi da lavoro, ed 
è - di questo dato bisogna te
ner conto nelle polemiche di 
questi giorni - intollerabile an
che per i lavoratori autonomi 
che denuncino i loro guada

gni. Le cifre parlano da sole: 
partendo dall'84, l'aumento 
della pressione sul lavoro au
tonomo è stato ben del 54%, il 
doppio dell'aumento nomina
le del Pil a cui aggiungere l'au
mento secco dei contributi. 
Se si considera che nello stes
so periodo il prelievo ha gra
vato sul lavoro dipendente 
per il 39% in più, e che questo 
è considerato da tutu' intolle
rabile, le conclusioni sono 
evidenti. 

Vuol dire che non manca
no le leggi per far pagare II 
lavoro avtottorao, ma la 
volontà di mettere ordine 
nell'Intero alatemi Baca
le? 

Voglio dire, per esser chiari, 
che c'è evidentemente una 
parte che evade, anche di 
grossi evasori, ma non va per
seguita strizzandogli l'occhio 
e dicendogli «ti faccio pagare 
molto di meno, basta che pa
ghi qualcosa» mentre si tartas
sa l'altra. 

Giorgio Macciotta 

Domani il ddl Amato in Consiglio? 

E si riapre lo scontro 
anche sulle banche pubbliche 
«Venerdì porteremo al Consiglio dei ministri anche 
Il decreto per la trasformazione delle banche pub
bliche». L'annuncio è del sottosegretario al Tesoro 
e riguarda un altro argomento spinoso che provoca 
divisioni nella maggioranza sin dalla costituzione 
del governo De Mita, E, intanto, la Banca d'Italia 
lancia un nuovo allarme: diminuiscono ì depositi 
bancari, il risparmiatore torna ai depositi postali. 

tm ROMA Net clima di in
certezza e di contrasti che ac
compagna anche questa se
conda fase della cosiddetta 
•manovra estiva», è arrivata ie
ri dalle stanze del ministero 
del Tesoro una notìzia desti
nata probabilmente a gettare 
altra benzina sul fuoco E lo 
stesso sottosegretario de! mi
nistro Amato - Maurizio Sac
coni - ad assicurare che do
mani verrà sottoposto alla riu
nione del consìglio dei mini
stri anche il disegno di legge 
per la ricapitalizzazione delle 
banche pubbliche e per la lo
ro trasformazione in società 
per azioni. «Abbiamo deciso 
un rinvio dì 15 giorni solo per 
considerare con attenzione le 
norme che garantiscono la 
neutralità fiscale a queste ope
razioni di trasformazione», ha 
aggiunto Sacconi quasi ad an
ticipare qualsiasi obiezione 
sui contrasti che il testo pre
parato (e poi rivisto e corretto 
più volte) dal Tesoro ha pro

vocato. Si è giunti persino -
ed è solo l'ultimo esempio del 
giugno scorso - alla presenta
zione di alcune proposte di 
legge da parte delle Democra
zia cristiana nelle quali si 
esclude che una banca pub
blica per ottenere i fondi ne
cessari alla ricapitalizzazione 
sia costretta a trasformarsi in 
Spa. E le proposte vennero 
avanzate precedendo di un 
giorno la presentazione uffi
ciale di quella del Tesoro. 

Lo scontro riguarda in parti
colare il delicato tema della 
ricapitalizzazione dei banchi 
meridionali, il Banco di Napo
li in particolare. Nel disegno 
di Amato gli istituti pubblici 
non sono obbligati a trasfor
marsi in Spa, ma questa è in
vece una condizione Irrinun
ciabile per poter ottenere i 
fondi per il nfmanziamento 

fjià stanziati con una apposita 
egge a scadenza triennale. E 

per II Banco di Napoli la que
stione della ricapitalizzazione 

è una scadenza pressante 
che, si obietta ad Amato, mal 
si concilia con un lungo pro
cesso di nforma. Lo scontro 
è, comunque, ancora più 
complesso ed investe in pieno 
la lotta in pieno svolgimento 
perla nomina dei vertici di nu
merosi istituti pubblici. Un 
elemento di enorme divisione 
nella maggioranza. Ma soprat
tutto uno degli aspetti (di lot
tizzazione) sul quali si impone 
una riforma, anche in vista 
della imminente liberalizza
zione, di cui Amato non fa 
nemmeno un accenno 

Intanto l'ultimo supplemen
to al Bollettino della Banca 
d'Italia contiene un nuovo al
larme; il nsparmiatore si disaf
feziona alle banche, in un an
no (fino al maggio 88) i depo
siti sono calati di ottomila mi
liardi, il 4,26%. Un vero crollo 
al quale si accompagna il 
•boom» dei certificati e dei li
bretti postali. Questi ultimi 
hanno raccolto nello stesso 
periodo 14 026 miliardi con
tro gli undicimila dell'87 
(+18,296), l buoni postali frut
tiferi hanno raccolto il 19% in 
più mentre i certificali di de
posito sono passati dai 30 679 
miliardi dellr87 a ben 45 590. 
Un ritmo di crescita (e di gra
dimento) impressionante: 
nell'841 certificati di deposito 
raccoglievano appena 7.533 
miliardi D A Me 

Il Cipe vara il Secondo piano annuale per il Sud 

Al Mezzogiorno 15mila miliardi 
Ma verranno spesi (e bene)? 
Ieri il Cipe ha dato il via al Secondo piano annua
le di attuazione degli interventi straordinari per il 
Mezzogiorno, previsto dalla legge 64, e all'ag
giornamento del programma triennale 1988-90 di 
interventi straordinari per il Sud. In sede di com-
misione bicamerale sul Mezzogiorno non sono 
mancate critiche alle insufficienze dell'interven
to ordinario. 

MARCELLO VILLAR1 

• i ROMA Le risorse asse
gnate al Secondo piano an
nuale di attuazione degli in
terventi straordinari per il 
Mezzogiorno ammontano a 
14.510 miliardi di lire, a cui 
- secondo quanto informa
va ieri un comunicato del 
ministero del Bilancio - bi
sogna aggiungere 1.182 mi* 
liardi già assegnati nello 
scorso mese di maggio a 27 
progetti per il Mezzogiorno 
in occasione della ripartizio
ne del «Fio» (Fondo per 
l'occupazione e gli investi
menti). Si tratta, precisa il 
comunicato del bilancio, di 
risorse destinate a enti pub
blici, con esclusione dì ogni 
destinazione a programmi 
privati. Gli stanziamenti pre
visti sono così suddivisi, ol
tre 1 Ornila miliardi per il fi

nanziamento delle «azioni 
organiche» (di cui oltre 
2 800 miliardi per la rivitaliz-
zaztone delle zone interne), 
3 000 miliardi per la conces
sione di agevolazioni finan
ziane al sistema produttivo 
e, infine, 500 miliardi per la 
concessione di agevolazioni 
per interventi nei settori del
la forestazione e dell'agri* 
coltura. In particolare, 
7.693 miliardi saranno de
stinati all'espansione del
l'apparato produttivo, men
tre 5.922 miliardi saranno 
destinati alle infrastrutture. 
Nell'ambito delle azioni or
ganiche; sono stati finanziati 
progetti per 6.150 miliardi. 

Ieri il Cipe ha anche ap
provato il programma trien
nale 1988-90. Esso prevede 
misure di sostegno e incen

tivazione alle dieci azioni 
organiche già previste alle 
quali dovranno cotlegarsi i 
singoli programmi regionali 
e che riguardano, le aree at
trezzale per lo sviluppo in
dustriale, l'innovazione, la 
gestione delle infrastrutture, 
le risorse idriche, l'ambien
te, la riqualificazione di si
stemi urbani e aree interne, 
gli allevamenti zootecnici, 
le coltivazioni tipiche meri
dionali, la forestazione pro
duttiva, la qualificazione 
dell'offerta tunstica. 

Fra i dati di un qualche 
interesse c'è ancora la ripar
tizione regionale dei finan
ziamenti previsti dal Secon
da programma annuale: la 
regione che ha più finanzia
menti è la Campania con 
1.134 miliardi, segue la Sar
degna con 1.026 miliardi e la 
Puglia con 1.010 miliardi. 
Sono queste tre le regioni 
che hanno ì finanziamenti 
maggiori. A ridosso delle tre 
di testa, c'è la Calabria con 
724 miliardi di finanziamen
ti 

Una critica alle decisioni 
del Cipe è venuta ieri dal se-
gretano confederale della 
Cgil, Giuliano Cazzola, che 

ha detto. «Sono cifre impor
tanti, ma rischiano di rima
nere sulla carta se non riu
sciranno ad attivarsi le istitu
zioni e l'insieme della socie
tà meridionale», ed ha ag
giunto «vi sono novità inte
ressanti... ma restano limiti 
seri fra cui prima di tutto la 
frammentarietà e la disorga
nicità dei progetti*. 

L'aggiornamento del pro
gramma triennale di svilup
po era stato discusso e ap
provato alla fine di luglio 
dalla commissione parla
mentare per il controllo su
gli interventi per il Mezzo
giorno, presieduta da Lucia
no Barca. In quella sede, si 
era criticata fortemente l'in
sufficienza dell'intervento 
ordinario dello Stato. In par
ticolare, nel parere espresso 
dalla commissione, si parla 
dì progressivo rallentamen
to, nell'ambito delle azioni 
organiche, dell'impiego di 
risorse destinate all'allarga
mento della base produttiva 
e di riduzione percentuale 
del relativo stanziamento 
complessivo e ciò malgrado 
l'ampliamento della doman
da proveniente dalle impre
se 

Cgil-Clsl e Uil 
«Il supcrticket 
penalizza 
gli anziani» 

Cgil-Cisl e Uil mettono sul piatto delle trattative col 
Governo per la manovra economica una richiesta in 
più: vogliono che venga modificato il decreto legge Sui 
ticket che sopprìme per le categorìe che ne hanno 
diritto l'esenzione dal pagamento sui (armaci sui quali 
si applica una partecipazione del 40%. Il superticket, 
insomma, per i sindacati è un vero e proprio «colpo di 
mano» che contiene elementi gravissimi di iniquità, 
Cgil-Cisl e Uil ribattono che! tarmaci supertassati non 
sono inutili: infatti nella strgrande maggioranza queste 
specialità farmaceutiche sono destinate a terapie per le 
malattie della terza età. Tra l'altro, come ricordano I 
sindacati, fin dal 1986 sono esenti dal pagamento dei 
tickets le fasce sociali più disagiate come I pensionati 
sociali ed I titolari di redditi modesti, proprio quelli che 
oggi con questo provvedimento verranno a pagare una 

3uota del 40% sul prezzo di confezione, in pratica oltre 
uemila lire per ricettarsi tratta dunque - affermamo I 

sindacati - di una manovra che penalizza esclusiva
mente i ceti più deboli ed i pensionati in particolare, 
contraddicendo pesantemente gli orientamenti mani
festati dallo stesso Ministro della Sanità e mettendo In 
discussione il principio della protezione dei redditi 

E la Cna 
dice «sì» 
alla proposta 
di Colombo 

La proposta di determina
zione dell'imponibile per 
i lavoratori autonomi, sul
la quale il Ministro Co
lombo sta lavorando, 
convince la Cna che, con 
una nota, respinge le criti
che di «abbandono della 

sovranità fiscale dello Stato» che conseguirebbe al pro
getto. Il segretario della Cna Angelo ATgieri precisa In 
una nota di non avere mai parlato di un «concordato», 
ma al massimo di una «sanatoria» per errori formali 
nell'ambito di adempimenti fiscali commisurati alla di
mensione delle imprese. «Oggi - afferma - assistiamo 
all'abbandono della sovranità fiscale dello Stato! Infatti 
l'autoannotazione degli incassi giornalieri fatti da com
mercianti ed artigiani, cosi come previsto dall'attuale 
sistema "fa prova" contro il fisco. Il provvedimento 
proposto dalla Cna di modifica della Visentin) consen
tirà di concentrare gli accertamenti sulle dichiarazioni 
fuori media». 

La Confesercenti 
non è d'accordo 
sul condono 
generalizzato 

La Confesercenti manife
sta contrarietà ad un con
dono generalizzato che 
penalizzerebbe i contri
buenti più corretti mentre 
andrebbero accolte mJsu-
re tendenti a ridurre II 

^ • ™ « " » » » ^ » ™ contenzioso.Per l'orga
nizzazione i provvedimenti del Governo non debbono 
avere il carattere dell'emergenza, ma costituire parte 
integrante della riforma dell lrpel e dell'Iva. La Confe
sercenti esprime inoltre contrarietà ad un aumento 
dell'Iva non finalizzato alla riduzione della cosiddetta 
tassa della salute e della contrubuzione sanitaria. 

Pensioni, 
(sindacati 
scrivono 
a De Mita 

I sindacati dei pensionati 
hanno scritto al presiden
te del consiglio De Mita 
ed al Ministra del Lavoro 
Formica. Nel testo si sol
lecita l'adozione da parte 
del prossimo Consiglio 

•"• dei Ministri dei provvedi
menti per dare attuazione agli aumenti delle maggiora
zioni sociali delle pensioni minime e delle pensioni 
sociali, unitamente agli incrementi delle pensioni supe
riori al minimo ed alle proposte per I aggancio alla 
dinamica salariale, tenendo conto delle posizioni 
espresse durante i confronti a livello ministeriale. Il 
testo fa anche presente che malgrado le sollecitazioni 
fatte pervenire al Governo a più di un mese dalla con
clusione degli incontri al Ministero del Lavoro non 
sono stati mantenuti neppure i parziali impegni assunti 
in quella sede. 

MARIA ALICE PRESTI 

COMUNE DI CESENA 
Avvito di gara par •stratto 

Questo ente renda noto che u r i indetta un appalto-concorso per l'affidamento 
da lavori di adeguamento e potenzlemento dell'Impianto di depurazione delta 
città ti Cesena. Importo presunto dell'appalto: L. 1O.0lt.0O0.0QO. L'Ente 
procederi alle aggiudicazione dei lavori per appalto concorso ai aensi deh" art. 24 
leti b)danataggt^/a /197?n.584t iuccaulv«rr^^ 
l'indicazione u r i seguito il criterio M'offerta economicamente più vantag
giosa tri basa al seguenti elementi di valutazione, che ter anno applicati in ordina 

1 valore teemeo dell'opera, 2 prezzo dell'offerta. 
3 costo di esercizio; 4 tempo di ultimazione dei lavai 

L Amministrazione si riserva d) procedere aH'agojudicwiant anche nel caso che 
fosse pervenuta una sola offerta valida come pure di non procedere ad aggiudica-
ztone alcuna. Saranno ammesse Imprese riunite al sensi oWart 20 e seguenti 
detlaLoagefi/e/1977n.S84o -jM«ssh«mo<ttf«1ie ed in t*v»«wrt. Ricorrendo 
il baso d'urgenza, previsto del 5' comma, art 10 Legga 8 agosto 1977, n. 584, 
le domanda di partecipazione in bollo unitamente alla documentazione prevista 
dal bando integrile di gara dovranno pervenire entro le ore 12 del 12* giorno dalla 
data di invio del bando integrale all'Ufficio della pubblicazioni ufficiali dette Comu
nità Europei avvenuta l'1 agosto 1988 Copia del bando integrale potrà essere 
ritirata presto l'Ufficio Amministrativo Lavori Pubblici del Comune di Cesena. Le 
domande di partecipazione non vincolano l Ente Appaltante 

IL SINDACO prof. Piero Gallina 

COMUNE DI ROGGIANO GRAVINA 
PROVINCIA D I C O S E N Z A 

Questa Amministrazione intende appaltare i lavori per la costruzione strada 
Bulato-Acquitrlfora-Guagjìsno, Importo a base d'asta L. 7 7 1 * 3 5 . 1 0 0 , l'eggiu-
dicaztorw dm lavori avverrà mediante licitazione privata con le nudatiti pravttte 
dell articolo 1 lettera d) rt.Ha legge 2/2/1973 n. 14. Le Imprese In posse*» del 

requisiti di lega* possono far pervenire richiesta di invito entra IO giorni daKu 
data di pubblicazione del presenta avviso Le richieste di invitti non vewotano 
I Amministrazione Comunale 

IL SINDACO L'ASS. Al LLrf. 
prof. A. Tarsitano A. PioirtW 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

'::,: BllllIlllllIflìIliiliaUBIiIIIIIIIfH!!1 l'Unità 
Giovedì 
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